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Il rinvio del Comizio"^^^^U salute 
.W Garibaldi -^^Alpre,., conside-
razioni — La condotta deti^^^-

^^Jstero — La) malaiiia.-dell'on, 
Cava Ile Uo. ':-•':•.. 

di véro nelle vóci in.igi?S,v^ui pre­
parativi dell'osseri^^Qa: popòjfi.ve,; 

là risoluzióne che, vérf votata. 
àlflagriUi^MB tìei dSìegati^(l)^ 
QùEntÒ vi scriveva jra,tanto esatto' 
che ieri stesso.Jà..q^i|pissione di­
rettiva del? Qomizio nazionale fsjde? 
else dì rinyiarlg^^l giorno 10 feb-

pMlscoao,,§v^^ei>ti alla ^̂ t?nj;evidii> 

.̂ .Gomerieri, anche oggi fa unitem-u 
laccio :d inferno. Siamo al merco-
edìi Non'iè stagitìne questa'itL.cili 

da)H Ojggi ;al domani al tempo muti.,i' 
Che 'cosa saràJdmé.riica^? V^obà-̂  
bihssittiamenp quell^, che fu.̂ iei;i!̂  
e l̂àuèltò che è oggi:'tempaccio diro 
inferno. 

altra cosa;^ Jlammp ed altra il 
/ H^ '̂-, 

•••'^•}: 

coi:pQ.^ 
W g ? ^ ^ M ^ « i che il (iòrpó. 

df aifrontare, offWo anche di sop^' 
portare, il viaggio da Ala'ssìò 'a ^ui: 

Oltre a.ciòj molte associazioti|^ 
avevano telegrafato di>;égser statSI 
informate troppo, tardi del giorno 
in.cui SI dovevano riunire ;i:3dele-

""lerraltro 
" ' ^ ^ t t • l'i '-r' ~-' --' -"^-'- I 

•:!^'ié^ 

gàti," mentre, molte, 
a sera.e ieri informarono m co.m-̂ ,. 
missióne dii'èifrVce dèi Comizió"che ' 
il tfessMrtempo hófi àvrebtìe per-
mé^^o ai TisptóiVv' rMppAséhtUìiff 
dì è i i r ìgWmetópó in Romir^ 

}[ Òòmizió'kduniqtiee per là'pér-• 
versìtà delia stà|ibne%^per utf^ri- ' 
guardo alla salute del generale Ga­
ribaldi fu rinviato M al, giorno iO 
febbràio. • • V 

Qualcuno ^M^hbQ vpluto,passar, 
sopra'àVfl&^^te 4^6, ragioni, : sefj-. 
bene persuasive, ma;ha yotatcj^il 
riùvio ber nìi^. considèrazipné che 
non e certo di -̂ poco peso, 

Il ministero (disse ^questo qual­
cuno)-'ha creduto dì fere il sopra-̂  
fino cól prorogare la discusfeioner 
dellqL,.riforma elettorale, onde non 
aves30(lupgo contemporaneamente» 
al'̂ ^Cpr îî ìp.-Bbten ,̂ si rjn viiiancbe 
il Comincio. /Vedremo ,,chi, è ,^Ì^{ 
furbo. 

0 ìjperv vanita 6 per segliii* la moda 
! dei gran signori 1(5̂  per far meglio 
1 i<.}pro.,interessi Oi per poter direi> 
\ sono,deputato,.ixncji'io I ^ 
1-' Oltre a ciò, amici, od, avversarii 
; riconoscono. che "negli ultimi anni 
ì Cavalletto ^(^^ nioltissimo al sub 
I partita , 
w'Eià Destra scompaginata e di-
;Visa più della bmistra (è tutto di-
jr'el) non rìescét da anni, ad eleg-
1 gersì un /capo. Ebbetie, Ciftlì^ito, 

Gol rispetto aj)a,persoì:] |̂,,qd,§.)lé 'cano, tanto interesse a favóre del 
' ' " • ' '̂̂ '•'"-'̂  • :suppart^g,,,ayan.to.avrebbe potuto 

irn,gstr:̂ ffle perja.gloria,\in giovane 
Icapo, nobiUssimamente, ambizioso. 
ì Questo e. ;Un,r JiQgio grande — 
^particolarmente pei tempi che por-
;roH6''^ ma';è-àientatq,^ né, reso 
da me, può avere i r r i t i leggera 
lOmbra di sospetto. '"' ^ 
j f̂Éf%i'̂ te; mbltò triste, che sém-
jpre invecchi etèoló i vecchi Seb" 
jbano essere citati come esèmpio 
\;!3Upni,cit,tadijiif ìuh .^ 
v.W(̂ g^neTOÌ9ne che; fu è. migUò-

\ Speriamo ; i n M e } l | , ^ , j a n ^ ^ 
1 Spénàmo nella generazione rdeL 
ci nqu antan ove. . , ,. 
1 . ! | ^ ^ t > H ^ h •-. f^<!rUtìFi^fF:H-ìì 

Còse, che la biscia abbia/ibeccato 
ciarlatano? 
lià sarebbebéUraS^vei^or^'"" 

; ' ÎS âltro• <Mxi, "non-ha'là Cantóra^ 
rinviato e rfnnvìató la disòtissiciiTfè' 
dè l̂à' rifbrma-^SetBttorale? F̂erìdUè 

Ijâ  democrazìa non poteva rinviare? 

: Ĵ a demo.ci:az]a,,inAp. aC:Co»ti,b 
n ^ v ^ y a . pi:omes|e|i^^antqnere. 

A rivederci quiMi pel Gommo...,, 
quando ci vedremo per la rjforpia 

; •''Mi dimèntiéKvo '̂di': dirvi, éh'éife'̂ i.̂ ; 
-^Maitre 'doYéVa partire per 'W^ 

la'ssio, come vi-scrissi, una c6m 
missione di tre >^ «partr il solo-
• C a v a l l 0 l t | w ; " - ' r y ;u . . ' . ...•,;• ^^^• ' -^ '5 

za della loro nazione lottano ^on pari 
audacia nói sentì al paflàVnèntft inglése.* 

Non crediamoiiperò che la loro:po3-
^B^peB^ece. la. rnigìiare, polìtica ; dilktM, 
: i l i t ea l i ingÌGSì tèndono a. conceBSÌo-
\ riì)ve^^^sta VóàteenìSa U g-̂ ifige ' ad: 
; unirsi coi <5aa^^Oi^ori.- ' -, ^^: • ^, 
; Certo questi debbono annroiìttare. 
' della situazione per tògliere Te simpa-" 
itia ànòhe'fi^à i'liberali; é sé Gladsto-
(ne/tìni coir assictì^Bl^^^l progetto t i-^ 
guardante i'irlandrt la nriorità, do-

, v^Ue^^inienafiisela coi noi oppositori. 
Qualeseiliila de'V'easui'e stata'quelìar 

iiu uui'ato 22 oieàLtìotUiiVuel 
{ : Sé; Gitt'ls.ion'e quindi-; y.tìo.'fi vin^cere,̂ / 
'• -̂V"^ .c?ntlnuaro a, tĉ -cr̂ Sii ; &:ÌÌJGI in 
tale quoètidìie i lioWservvtlòri. ^tì he, 

jjj|,yvantftggérà la (^àtitsa-lilawdeslr? f ' ' 
• ' (jravi,̂ sinria .̂n'̂ rCiiò cpnti|iUH^̂  â  
laeiitai'si la questione irUndt'se. e il. 
miniatero può meno occupiir? - ilelle 
•questioni estere. OÌI^se eolia si^iay? 
nacia riusci a ViiiderH, potrà intanto 
essere, assai co^promesaa la ,fque 
stiotiB orientale, dove pei buon and.»-
mento dello pòse è necessario,l'intar-
vento attivo del Qladstone. Meno.p9n; 
tendo esli attendervi, la causa dtìUà! 
.Urecia non se ne avvontaogui di,,certo, 
e Quindupotrebbe nasctìrne , r implre-> 

i t o ?® la lìnea In quarta *]p|itìii Cdùtesi 

^ fPar pî ,,̂ n$ftr.̂ iorn,f̂ p̂,rfig,zJ, saranno ridotti/ , 

Bi 

X I T r 

I.^WiNii I ipiI!• niiiii I II iiniimii'iiiiiinn 

'i 

iisognava. aoQ|iê p̂h9 iWoget^p -
cadê sQ^ in mano p^r : J(^elazioiìe 
ad lin ammalato, e ad ua.Jl 

M 

uomp per vei:o, iiaa acuiparT^ 
cessa,rip^ di pubblicare un VpfTOe 
di pregevolissimi studi 1 • ' ' ' 
^ AI paese bastayapp.1p,,ar.tìcolì 

di legge ed uiia bréve'relazio^TieT-
la ;fnù brWe' possìine,^--;;,fepr^^^ 
.Pyo^etjp passasse sepza indugi ^^e 
ihànno'fabbricato, un centinaio aò-
icompagnati;da^,i^na;Mazìo,ae;,.clie 
pa,re, àSbia l?isog^p, 4Ì^^ 
per venire' alla luice! ^ ̂  ; 
ÌQUarido si dica iettaiarà! "^^^ 

Tutta.brava, gente còd^stVpriri. 
p^iah .unanimi di ,Sinistra ^ tmMi^ 
Tìforràa elettorale, il sogno delk 
fom^otti^ ,|,^ppora, un,, feto,.., <Q,̂ - f 
:chip,àllè,yac^^^ di cai?nevEileJ ^ 

I • 

V J 

^ ' •'^ CftiWélf 

:'j:^;-^:i 

rv.-r>; 1̂  '«-

« 

Le; notizie sulla. malattìa^dèli/O'iH 
itedi Gavî llettó^ banno^ récat̂ J '& 

i!ui)5iiimolto^dispiftc^e4tó ^ i • f 
I parUti politici^yio; ingiusto 

.:it 
11 

\^ 

Q 

•Ètm 
f*-^:-«> • 

Un tiuovó;.arbitnmiBnii0 commesso 

': nasi; Î 'é 

?̂ 5 

(l^ La lettera cui accenna 1 egregio 
nostro Gprrispdiiaente romano ci ar-l 
rÌA;Ò:ierî  solo ^ceJ^MS^p^sta, sicché 
non potè essere pubblicata. ,. , <̂ 

" " - n deìian::' '.Ì-] 
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sempre, p^rci^e. pa§s)ipjt|̂ ti,§eHìpr,ai 
e?s?S!LdP ,}a, R̂ Ŝ29,i?.̂  una ^ell^.ira-

esistenza ; ma — .m fine dei ,Ponti 
-r- quaìido un upmo èTispettabile 
davvero viene rispettato. 
; E^r^ete iiii^pòila^^^oiìticàl gli 

uomini massiormente stimati sontìi 
quelli d*ordinarìò che non furono 
ĵ iav i>ull̂ , che non salirono in alto^ • 
che non sono stati ministri o càpi^ 
di parte. .:, ;.a ^..1^..:- .:>:'i''-:^ ^ '•-,_ 
mim. dì, xjues t̂ ,̂ per., e^mpip,, ,è 
X3a^lletto. .j,,.,a...y.i ,0. .....^ 

Vedete quanto grande 3 la stra-, 
nezza di (jî el 
trova sotto la 
e che ^i chiama cuore umano ì 

^valletto, vècchio dì arìrii còiiiê  "; 
'èi^^me alla Caniera r esempio di 
una vigoria giovanile ed è un con̂ -̂  
'tinuo rimprovero a molti deputiti; 
che. venaono aui o per ambizione 

léiaw reputìbUcane 

L^Iie còse però contjHùanp^'à^Hròvarsi 
sullo stàdio.dkjauaVQ tfaÙaUya. su la 

ase deir ultima nota Tu _ 
î sa ancora con precisione a qi^ate, 

' sta fi^essa raccordol iél ìébor 

rea. Ma non ' 

tinto s 
•I' - - - - H K , 

.eiìzeV 1 • ! 

,i^ 
u ^. • f L r-

P9 

del palazzo tìomùnalel' una ghirlanda 

pietosa onoranza, strappando -la 

^ ^ k f i e tei questa f à ò c ^ S l ¥ ' 

epi 

; Che là discuira9n^J^; 
di legge sul.corso.forzosopreceda 
diiella.del progetto sulla riforma 
elettorale, è certamente ormai ,una ! 
dosa.,di seqondo ordm^. _^^.^:,,^^.^ 
I Arò cp^vî sn constag^ il latto* 

che la riforma elettorale fife l a iet-

ij'iti'^'ipiiiitei 

mV'r^rf:\'lU V. 

;f 
T - t 

^C^fl 
> - -^ •• 

i j H - U . - ! ì i n 

. Eglî fe d^ ùA 'èèttitii«4"biib^^i:| 
^iotnàli di Destra non satìbL^àm^'" 

pî òfe^èòre stràWrditìŜ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
iella Fllosona ^ìièlliUvèrsit 
tadovà, MnfUtla^'^è^ 

f̂fltovaì|«myjiPti:- cap!ŝ k;tf̂ *̂̂ ^ 

•il?. 

k Boitìa si costringono anche isKè-
i pubblicani Wd onorare la tómba di uri 
-re,>a Rimini si teno vessazioni ai 
repubblica tìi^^erché ricordano i loro 

.morti. ,;.,. , •''^^;'.:-
; Il*TafFi*ointo è eloquehte, e non ha 

bisogno d' essere stigmatizzato. ]' 

: fioc ^disgrazia, Grette j | a i assenta ^ 

rr 

BASSEGÌ^!È ESTERA 

• f e ^ ^ <j -1 

i - ' ^ . j 

- - ! J ' - . . ' ' a " I 

iParneU é- compagni trionfanti da< 
f^ahtlr^al giuri irlandese lion s'ifriéttMò' 
fipbniioidella loro audacia. Sorretti ed-* 

me sentonsì dalla grande njaeeiipran-., 

V U f J M - ; > ^ . . ' .^ * > ' I ièiiìii ^^ 1 1 I -
; > 

i.^-
I l ' 

.1 

>̂ â sai più bello e-'chelW'prigione gli 
dà JBarigi e non tornava che tra otto jcpnferiva meravigliosamente. ' ^ <'-^^J<Ì 

^giorni ; Ruggero erasi recato secreta-< ;XJna mattina ibpiccolò Busco veniie' 
mente i.a casf* sl̂ a ede ra riihaato inéi^ 0à avvertire Ruggero 'che il " marchèVe 

ft'eBO con Raspo ;ché, appena il padrone] iàvQt^èttè era Soffitìi *da una 

tatù r a. 
Ŝ a](;ebbe astato î ;ij>Hm,cy?rogetto 

di 4egge che l#*Sinistrà 'avrebbe 
; do\̂ iitò nph Mo;|>r^^^ 
, vot̂ r̂ e, nell^J|iraie, in aUì tléssa lo • 
propóriè'và; ' 4'Jand'erà Opposizióne ; 
e sarà mólto sé verrà' iiltimb e 

)nìpnco, e iRpppapJetp, e,-non-: sod-
^ disfacente, né per T estensione al 
diritto del PSegl%nè jggyappat-
zio|ì,e.:artifiC!ale dî òollegi arbitràri 

^^alià^costituzioiie naturale ed alle 
Jtvali^bV delle^prp^^^^ ' 7 

chéici vuol poco ^^capirlo, ; in |^S 
xio^gaafuìla. Virgilio fu *l*1fti.^™ 
Mdntova' dicianóvè secoli -prìhia di 

^irdigò.^ìed' Ardigò è ^ ^ ^ ^ ^ d i ^ ^ 
; Mantova, dìcìahove'sócòUÉ$ó^^ ' 

; tìi&gàStene ^ d'uti Faniiilk^l 
Ua*1{ltifa Còsa n t ìhca^ce questo 
burlone : come T'AVdfgS sia un' 
lustraslipntì :déllà^ filosofìa; italiana. 

- ' - , • ' \ 

mt^> ••• Caro Fartftflfa, sta bene atferitó, e 
raccogli con tutte le tue orecchie 
ciò che t'insegtia Angelo fi^u-

• , • • • • • ^ - / , > ^ ' ^ ^ -

bernatis a pag, 5j,d^l,s^pp Ĵ^̂^̂  
nMiQ-BiograficQ degli ScriiioriCOH' 

- , ,1 

temporanei^ pubblicato a Firenze 
nel 1^9 vsìFu 'M^tò i?iÉ«Jsciuto 

• ^ 1 . ^ 

• -

i m 

- '• 
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Il cavaliere d' Atiguithem dà fuoco 
e 

m-^'. 
Tre giorni "dopo là ^cena or ora rac- , 

contata^ la fiuìit'gVia à* A'hguilHeirn^pre-:' 
senta'va" uno, spettacòfà''''patr1arca|,e éiQ,' -, 
gno d'esser •yeiiiito, grazie^^jlà^grand^^'s 
cordialità di 'mésser BouteauWall« ca-'; 
rezze, senza fine di Silvana,, alle C ên-.-
tilezzw premuróse del' àig'. di' Jt'^t'*"* 
court ed alla' dissìrii'ulazidhe di Kug-

Tutti costoro aye.ino ,1* aspetto di, 
I t e ^nrnrsi a vicenda in iiiia munìera e-
^'^VanK'plica,. •': ,./', ,; 

0\é^,'-é\Hpme^ a questo mon4o tiitto, 
non 'è'clie annq:i'enza, ognuno si lasciò 

' ingiiiViVìire, persino chi ayea interessie 
a scaiidiigliVre prófondumento i senti,», 
tnen t ia l&i . 

PeiKìno Ruggero, senténclosi tutto 
oircoiiduio da' un cosi tentìVo' affetto. 
talvolta quasi ' pSW^fi Un dubb\^^ in 
fondo al cuore. 

-I. 

7 pepo 
fos^a :di,.rit,prno, ne lo. avvertirebbe. '^ 
, lìuraute questo tempo Silvana .̂ .sì 
^pérdoa in tenerez:«e per suo marito;-^ 
10 ìgU (Joniandava come, avesse passattf^i 
il-tempo in prigione e se allora pen^; 
asse qualche volta a lei. .it . .^ i.. ? 

Ruggero rispondeva che la prigione 
era .Ui» s(igi?'Qrno piacevolissima ed *ì# 
cuTcerJerì; eréno Bèrvìtbri. pieni di i*i 
.giiardi,i che ^ tutti iiìgiarni pranx^vft,; 
,al(a;itavola, del. governatore, tutti -iu 
àopo. pranzo usciva oon lui'ìri carroz- -
2ai e t|t|tie le sere facevano la ^loro 
partita «ile cai^teod agli*scacchi,.dopo 

^̂ i che lo si ficea, tornare ,cnri. tutti s 
riguardi possibili in una bella camê ^ 
retta chp non.avea altro incori veniente * 
se non due catenacci alla !4> |̂ta,te; 
doppia: inferriata alla finestra. T p n ^ i S 

^che, dicendo a Silvana la verità, col̂ ^ 
btéi non comprendesse come un uomo,. 
tìhp avea^ sofferto tanto, doveu prpvure 
un immenso, bisogno, di vandiuàìrsi. ^ 

Quant,o al saper0*se' Avea ipensato-^ 
fi leij.Ruggero giurava tynerumente a 
Silvana bho non avèa fatto,altro da 
rpakttinaia: sera, e da.sera ia maitinja. 
^ottu quetjto: rapporto si sa eh'egli 
'dioea l'erutta verità. 

Silvana poi alla sua volta giurava 
a Ruggero che lo trovava divenuto 

11'. Z 
» 

t> 

mez-' 
• ..\ì 

Ruggero uscì a piedi, PM® ""* 
carrozza tosto passato l'angolo, e si'̂  

fgfé'ce : condurre ni palazzo "Gretliè.' Il ; 
imarchesevio attèndeva, éU ì dub aWiòi" 
si gettariono l'uno nelle brkéfiia del-," 

^d'altro, • -• .0 ^ * -/" '̂'.v. *̂ "̂-̂  •' -''' 
r'<- "Grette avea saputo parte delle aV-"-

venture di Ruggero e particolarmente 
î clettag!i delle sue d\ie evasioni e'-le;-

f'feiite che ne èrano state/ Itì còriò'è-^ 
guenze : 'ma' quello' che ignorava era ' 
a, reclusione' ^cellulare^ quel'carcere 

"Sepza lucBjyq'nella '^ofturtt del te m pò ; 
Mhe passa ei ohe *ion\ai può ^ajcolarej' 

era infine la ris'luziona determinata-
•"in Ruggero di vendicarsi di-suà 'mo-
iiglìè, se cpstei, come 'pensava, e' en­
trava per qualche^ dosa 'néfla adt^^ri-

^ gioniui,'^;"' 'L--^ >• ''''•• -V; ' i'-^i^m'-^ :.•••'-
Grétte non potè che ripetergli qnan-' 

to glijiavflas scritto, cioè'la s\iOfpparsa 
-di'Silvana, la diaputa che fegli stessa 
s-avea;>avùto' col ijignor di R^lj^itncourt, 

e la,propria^ certeraa morale, se noi^, 
mutei'iule, che fosse stata S'na moglie 
a consegnare quei disgraziati epigram­
mi, causa od i*lmeno pr^teélo della dl^ 
iur detcìuaioue. ' • -̂  ' -

Quanto alla liberazione di Ruggero^. 
era dovuta, come quest'ultimo avea 

'dÌJbitUto, ''alla ih'sistenza diiQretiè di 
d;Herbigny e specialmente di ,Qastel-

.J^^ri^^'j^MSf'f^®- C9si^parente, per 

^p^rentela che avea quasi negata flupii^ 
4l«>!;a,e;chtì?;er^,;présp ^ur^^dì.f^r va- ' 
lere dal lipomento che pntea esser u-
ti e a Ruggero. SoUanto,, q«andp:\ìl-
signpr di Royancour vrdde gli affari 
t̂cmtót :àVànz^ii, che non -(̂ *f|è?ft> più^ 
modo di prolungare la prigionia /dij 

^ Bj-ggero, <̂ |yenn̂ ;̂ ^̂ 4a prsecut^ un 

- !•-•. .-,.-• --t-l- F ' J ; t V "T^-rr^ 
'gXVoSlESStlHKn 

I Avea imparato nella sua cella a ri 
flettere ed a tacere. Avea sino allo? 
«lesso perfettamente in prattica questa 

^Tì f iy :^ 

difensore e, siiicome 'Ìl lino creiito" era? 
reale, TIUSOÌ a ratio metter.mr.UDertà. 

, I,conosce il r^s^a-;. . , ; , ., 
Tutto queUo^h.e,Grette racc^ontava • 

ali amico .nel i^)p|lo suesposto, s a.q-
'cordMvà ù6\ì ^perfàtt'amen'te con queUO; 
cl̂ e Ruggero stesso avea pensato, (jh^| 
èssi 'no^ dubit^ronò^S^h istante di non 

'esser giunti al più esatto apprezza­
mento dòllè cause ^ dei risultati, 

I due amici si lasciarono rinnovan­
doci ra^si,(?uta?ip,na,,4eli'^ loro eterna -
an^iciziai'assai provata del. resto per­
chè potessero contare l'uno sulTrtUro; 
ma ricohohbò'rf la necessità di non 
vedersi che nelle occasioni iròportanti. 

Tuttavia, per quanto Ruggero fosse 
moralmente cpnvinio, volle, per sgra­
vare interamente la propria coscienza,: 
gif ngere ar possesso di alcune prove 

'̂  materiali che non lanciassero alcuna 
vÌÊ  a quella voce di dubbio che qual­
che volta ancora gridava in fondo al 
suo cuore questa parola: < Forse! :& 

Fece venir Brettòhe. 
Costui era un servo fedele e sul 

quale potea contare. •'̂ ^^M -- ^ 
Interiogato sul conto del -signor di 

.Royancoùrti rispóse ^tìh4*Sli!'ISenza 
del ccavaliere .essa era Vedilto tutti - | 

^gìorniijàsrpfalazzo é che le sue Visite 
non erano cessale che dal giorno ìft, 
cui la signora d'Angùilhem era •scòm-

.•parsa. • ; :.:,-•••'H;Ì-.- ^'\_"':y>\ 
Ora diveniva chiarî ^^ per̂ 'R^̂ ^ 

che, se la sua cara spoW avesse j^g;^ " ' 
carezzato il lodevole progetto di rnéV- ' 
tersi, ftllal^i^mji.ricucii, fido >avrebb^: 

•mancato di istruirne luiti 'i suoi ; dra 
lo Slesso sigaor di RqyancourC avea 
.confósstito a Ruggero" c1ie partendo-! 
Silvana non àvèa detto^nulla ad al-

- ' -
- , ' I -

Ella ,avea, un mese prima delìa'-sW 
fuga, licenziata la canìefiéra che la 
serviva da dieci anni; co purve molto 
equivoco ia Euggero,''dàcc,h'è iti Cla­
rissa era una donna di iirta MWità è 
di una furberia troppo-rima»f;hevo|L.i, 
perchè Silvana se ne pharrazzassis 
^enza motivo e sul punto di intra-
pi'^ndere da sol» un viaggio faticoso, 

(ConUnnaJ 
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i IRlosoiì̂  itaìiani, che 
rd/̂ fò/ pregiavaaOj come â̂  

f:.'. 

.-> 

' • 

pci^nto ingegW^at-ebbe stata coll­
ie veniente:diiia^ scb^^gl to pitì al-

! « ta;e vastà'ipBWion possa, essere^ 
e una scuoia liceale, e però ven-

f «nero fatte da piii partì premure 

^ nisse a^iitififrun insegnartien-
« tq.umvérsitario. » 

ancora ben attento, Fanfulla 
mitf;-ctie adesso è il profe^g^ Pa-. 
squale D'Ercole e notalo, un a-v-
versario che parla nel campo de­
gli avversariì, che ti dà un* altra 
lezioncina t\^Wilosofid délU Seno-

nteìiaiianGy diretta da Terenzio Ma-

i^tì'tósfcicolo'armihó^'dSSO, a 
pagine 23^, il prof: D̂  Èrcole 1cri-
;v« '̂così) • « Un _positìvlst^e fij^ 
« ràiiiltutia Mèiiha'a volèrcipre. 
« sentare i suoi pensieri irv un ccr-
« tìo dl^dottrine, tale, da costituire 
« ]̂ in̂ ĉonìpìesso sistematico, e l A^-
« dlgòl'Egire senza dubbio (alìar-
«ga le orecchie, Fanifullal) una 
<< ménte seria e stimabile, è vale 
«là pena di prendere in p^ì^le-^ 
^ "lizìoniè i'5Ùòi lavori, r qiialij' tra-^ 
« lasciandone alcuni mirìon, 
(ci tre seguenti: LapsiGolpgk 

«i87a;-2^,edif%ilanc^^^ 
« formazióne naturale nel fatto.., 
^àèl ùi^lmid'iolaje (Mant6Vai876;. 
«.2« edizi:,JÌÌilano %77 ; 3^ ediz,, 
ce Milano 1878) : eia morale dei Po-
e sèimsii'(WìaiKV 1879). » • 

E,,sentî .vmiOr buon FanfuUa, co­
me terminaJl suo articolo, a pag. 
2§0 il sullodatO:professore B'Er-
coÌ^,;j<(,H9^Jo,,,yqluto ,sce)73are. laò 
« be |̂̂ je^ ì̂gpi]Os^f;iint̂ nigenzia delr 
(t nqstro carilsirop,collega Ardigò?-
i J u t t ' altrOiilfi^essò, egamél cri-.;; 
l^cd da im, f^tto.. (Jeftsiip librO/r 
a prova perféttg-mente il contrario;: 
«giacché IS^M^ 
« scrjttorejj^nòn avrei esaijiiq^o!il; 
« suo ;> libro. Ma ' la stima : per Io ; 
« s ^ o r e j,pel,siiQ.;^v^Ìpre in gè-;, 
« n^rale^ilj^una, cosa,',:e^ i principila 
^ ^^^^mj?>^« ^ '̂̂ ^ unVaHra.Ml : 
ippi^cipil,lj./?[ho .critipatìi perchè 
« noji/ li, teffe per. v r̂̂  j^ ma ,ìi hol 

sono 
a Cò­

« sii facciano i positivis 
« terialìstì e svolgano "de 
ce che che diano sui nervU 
f dei loro scolari. La&rìcetta è sèm-
jx piìcseie,. come lo prova F espe-
CÉ:rienia, di Iffitiro effetto. » Qu^i^^ 
non è j ^ ^ caso dell'Ardigfi; e tii lo 
sài benej e fingi 41 non, saperlo; 

altrimenti ti mostreresti 
troppo^ignorante della nostra let­
teratura iJUosofica. Tu non puoi 
ignorare che all'Ardigò' è̂  

. resa la debita giustizia per la pri­
ma volta dal pî of. Trezza in pa­
recchi articoli nel Diritto ; che egli 
poi fu segnalato dall'Espinas nella 

, Reviè fìiìlosophiqiie de la Trance 
Ut àe V étranger, diretta da Teodo­
ro Eibot;'e che ebbe una polemi­
ca perìiii" onorevole c c ^ ^ s t r e ; 

.prof Ferri niella ;Su,dd(ìlta Tef'so/la 
[delle Scuole ItaUane n̂ ilV anng.ap-
ipena ti'ascorso._\_ '\. ' ' ''. , 
• ter ' ì l suo ifl^cre e pernii,, juo^ 
ingegno :;adunque fu offórtaal'Ar-
digò, dal" ministro Baccelli, la cat-
tedra suaccennata nella nostra Uhi-
iversità, e non per le cause che 
vorrebbe insinuarci il Fanfultó^Non 
•SI;.menerebbe certo tEinto scalpore 
t̂óalla ^stampa ai^s^erata per questa 
nomina, sé l'Ardigò fosse un fldc-
cheraio fiorentino, non è vero Faii.-̂ -
fulla? . ' : 

Duomo per ataVOirvi Va sfflPllàé. 

gli spetmcoli popolari, entrpdo in 
caricai ha pubblicato un numiiesto ai 
cittadini, chiedendo appoggio o pro­
mettendo mirabili cose. ;' 

•M#^^5. 
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CORRIERE VENETO 
- - L ' . 

Ba atamattiaa la neve 
cado à?^rif|h6 faldevnof%f& ancora 
sparita qtìotll^accumulata da! tanto 
nevìschio dui decorsi giorni, che ades- ' 
so la sorvonuta viene gii!i • in modo 
tale da divenire alta davvero. Tutto 
accenna che continuerà per un bel 

y^ezzo 1 , 

CoiBslgll«» e^^MigiiìiaiaSo. — Au­
torizzata dalla regia Prefattuva una 

.sessione straordinaria dol consigliò^ 
avrà lungo oggi (vonerdi) alle oi-e 
8„po*n. una sedutti per trattare' dFP 
seguenti .irgomenti : 
Iv'SusN'dìn uì danneggiati deUeinon»^ 

dazioni. •̂ -' ' ' • ,,-;._,^ 
2. Acquisto delia scala « Porta » per 
.' ^stìnjguere incendi. •; h . ^i 

3 Qunto incombente al Comune pel; 
; restauro del teatro Nuovo,- . ., 

4.^Aggiurita a! regolamento per ram«", 
: mÌMlsirazìoae delDazio.' 

5.' iln terroga'iìifrtfl del̂  .consigliere Ca-
VÉìllétto comm. Alberto; f^t-a le 

i 

j 

f 

« criticati con stima e riguardo.1»M 
!^to ch,e scpxere,,-;.̂ -1&«fw/̂ a, 

con amaro sarcasmo, conje tu'hairi 
fatto in up tuo, nutnero delB'.cor.rji 
rente mese :„iiX,«ofesspri di Filo-:; 
<x sofia nei licei, che vogliono ditenr̂ ĝ  
« ta^e .prf̂ fes^pfi.di's^Rl̂  sen­
ile zfcjbispgnp di^psanii e di coricor-• 

: Ilaspiairao. —Il p'rjOf.'ptJ(^nQ.Bramir. 
tari, ha òcfhi\nciatb ùu^ Jllustrazipr^o^ 
Blorica ed artìstica del Museo d' BaV-' 
sano che conterrà la stona della fon-

azione e dello sviluppo del Museo, rn,., 
questo primo mezzo secolp di sua e-
sist.enzayè condtóàJLlettore.iin,tutte.. 
!e stanze.del Museo, parlando dei qua-, 
ari, stampe, disegni, gessiimraccolte• 
piméralogichè e botanttìhe,.p^!yDr^5ii:]|,. 
esso oonlèniit-V fermandosi con cur^, 
particolare sui lavori deiJDa Ponte e 
dei Bassanesi in cenere. . .»1;, ,. . „ 

©IfeaM©, ,^^IW*^Società-Operàia?-
deliberò di indirizzare una lettera al 
èàV' Gfiuseppe de Manzoni,;colla quale 
esprimergli il dispiacere,provato hel-' 
r udir© le'iSue dimissiprii da sindaco. 
Enpresa^ _'anche: il desiderio che nuoVo) 
sindaco, possa esser nominato, il n'ia-J. 

ano ,^al Ma.̂ . , 
•li ÒonsorziJi' r'yiira-TaJ 

gìiameato domandò •*!' Oomutìe 1- ah-
ticipa^to^.p£^gamento idi'. ^j;-faXe jiori^l 
ancora maturato, dal sussidio accorda-. 

k,i -^;Sferadùn*'U>S(*cièi8Ì^^i' iirèJ^a^ 
spione, ma^udite le prAtiQ'heifatteTdaila > 

••••XJ-^.V^.Z 

I, r 

mta di pubbhdhe costruzioni «fll,̂ , 
depiitazione provinciale di Venez|^^, 

,, j?,er hi .esecuzione della -ypte.dellei 
'"'ferrovie vene^^^ .̂  .̂ ^ ^ ,. ih'•,;: .'^^D 

§. Nomina, deif^erspnale: dell'ufficio 
, tecrtifcO'̂ n>unici^àle e relativi provi : 

!' vedimentì,!^:^ !)•: 
Nomina del preside dct cbnstelìd* 
^a*iiran^Ìnistraziohe'deirqspedarein 
sostituzione dei rinunciante comm. 

.Dpifìn Boldù conte Qirolan^ó,/ 1 
H d M ^ ^ i uW^embro dei ( ^ ^ 
glio d'amministrazione dell Ospe-
diile in sostituzione del rinunciante 
sia. Man^om doU. Giovanni. 

7. 

S. 

't 

g 
'9, Pensione alla vedova,^ del dottor 
' Albertp.BeUin!. , éMimi ŝ . r ^ 

^ino.trattati, in fedtita pubblica: j 
quattro ultyrai jĉ  seduta segreta.; ; < 
": Isi§^'Mtò"-nniBsÌQal®, ,'— Questa ^ 
ser^ (29y alle ore 8 nelle im^ . i i i w .-..•••!"•••;•••- i • ' - , • • • % ; . . - j ' ^ # S - J ; - f | ; ' - i v ' 

dell'istituto sono convocati I soci m 

^APPENDICE 
' I-

> presidenza Der avere al più presto M«*ÌÌ 
^Cimitero un crematoio, non,prese al 
' curia deliberazione, à cagione dello^ 
Istatp.assai gr^v^ djiààjute^dell'illustre ^ 
.prof Gori^,:ìJ^^^u^^ha ìl;;p|uyil^gìp, 
per. la costruzione dei crematoi. 
: —̂  La Banca Popolare friulana corn-' 

per^ l̂̂ caisfV^ A^i^ohiwin')!pÌÈizza#«l^y 

ÌV\ft f l i 

; Introito-r^ Ì^.UÌI€^ donna. 

' mòiinÓ di Sivori —Xa Stf^enna^ ^ 
-̂ ;̂  album. •-, _„ ,^-_- .,. :fp^.-r^'^ 
' ^ ' I^*,uii5^>S5^ttoscrit^b è un ctiiacche-

i'onVfc uh chiacch^rone eternai che 
ha r;0t1;p tantOrM .ì̂ iQ t̂oie-al suo, amico* 
^^ '%iS?f t ! Ì i^ '* M concessoi di an^ 
noiarCT; lettori. àérBacchiglione una 
volta,. 1̂  settimana colle aue ich'aecho-

Figuratevi ora.vpf^^e egli si lascia 
fuggire r occasione! ; ...^ 

Con qi^anta forza iglì ,è concessa daiJ 
suoi polinpni, Vuol.discorrerà colle ai 
naabili ,ìet.^rj(ii e,coi^benevoli lettori 
del Bacchiglioìie tutti i giovedì. 

Discorrerà di letteratura e di arte, 
di m,\isiba e dì draRimatica, di librì^é^ 
di giornali, jcei^bi^ità dell'iùno e del^ 
r altro sesso..f!.jI)Ì9correià di .tutto, in-
una parola, tranne che di polìtica, im 
procurecà,'di .rendersi meno noioso alle' 
gentili lettrici, cui,,§g|iiè specialmente 
dedicato.. . .,, ', ;, ;: • . ' • > ; 

L̂  jn^i'ojfo^ futto;-aodi-«mo avanti, 
e cb'é;dpmenGd(i)o^.ci,abbia nella sua 
santa custodia,*, 
-•mcoà siai 

• Tàggià ' è un aroenissimo paesello 
• ip'o'co; distante-:da Bàrdsghiera —"la 
terra ove è etqrî a^ la primavèra, la 

^^^P^ ^e^ f̂ iMf? 6 . < 1 # :pHlma^,,cba. 
siede su quella splèndida e,grandiosa 
strada nazionale che è notissima soÌ;tÓ: 

,ìi nfme della Cornice/ _ ,/ ; ,, u 
^ Colà vuoisi innalzar^ ijn mònùnienr§ 
to ad una gran donila;^ 'ad, Eleonora " 
Ruffuii, che fa degno riscontro a a 
Niobe itfilmna, - - ad Adelaide Cairoli. 

A tale seopo^*Sl-:è',costit;Ì3Ìto ù co­
mitato di'sìgnoré Sanremesii-i^quale, 
ha gi^ l'accolto un quàlclie migliaio di 

;lire, e nella lista di sottoscrizione fi­
gurano di-mólti bei nólioi di stranierìy 

^ e italiani. 

tonantissimi argòmentr contenuti 
Jftìel'^roàrì'ifésto'già ad essi comunicato, 

•Siamo jall|^;^olite ^ d e c o r s i : aiiui; i 
genitori ci fanno pioye|j^^, addosso.ruìt.j 

^ifiave dij reclami contrfl- il freddo che 
^tìelle scuole vanno soffrendo 1 loro 
bambfni. 

• ' ' • . • • 

Dopo avere fatta tantti^ strada ôn̂  
un'aria così frizzante e col nevischio 

[che penetra sotto i loro vestiti, ayreb-

^|J46 » *̂ °*̂ 6 possono altrìraen^ 
S alle lezioni colle mani intirizzite 

r««S:-geIonÌ^v^:.':, 
m questo modo l a scuola ,si mutai 

per essi in un ver0:.ma£^ip| e.nulla 
vi possono apprendere.' 

0}il se IWoaae pen3ató|;^ijcft|| ad 
un palazzo per le scuole, à diàppine 
variefllarate dai rigori della sta&ionel 

Pó^ qtiànto sicuri di parlare ai sordi 
giriamo queste osservazioni cai spetta, 
anche perchè jgiconvincano^aembre 
più quale cumulo 4* imprecazioni.*si 
addensi sovra arossi. Non poxffBblro 
confessarsi su tanto almeno una volta 
in colpa e provvedere? 

Ve cosa che costa tanto poco ! V 
IPor g©asssià., •;— Un fruttivendolo 

deilà^ rìòfetra città'ijtóìva'vtòchià rijg 
ine per ffilosia verào un éàlàiolaio. 
Stavasene questi l 'altra sera paci-

fico al Caffè doÌl||ugi:^ai al Ponte M̂ p-
lin. centellinando [tiri' caffè, quando il 
pnmò, entrando, aUVimproyvispjdava-
gli giù per latestfit con un ; bastone 
uh tale' colpo, che per la guarigione 
ci vorranno almeno dieci giorni, 
* S»icaie dei' fflaaaaai'.,'—Richiamia-

mo l'attenzione dei lettori sul reso-
conto^odierno della,.Camera. 

Ivi vedranno ^^i-'ìnterpellariza del-
r oUor. RomaninV8uUe«s4fe'Ì^<Ìa2Ìoni 
della nostra Provincia e'ià. eoddisfa-
cenle disposta dell onor. ministro dei 
lavori ' •^bblici . .^^^. . ; \ , . -.-^W'^ 

stofeie,ascoltato: jcon ? maggioFe attenti 
ziono che non concedesse UCntUsìàsmO'̂  
deità i^rifek sera^^ gim^arit iòr^ji^, 
ed anche quei pochi punti che erati 
passati in.sileh'ddt Suscitarono ìersera 
.calorosi battimani. 
I - • . . , • , • . \ - . - . ^ , ' - > ' • - l ' i .• • , • " ' f ' • : • 

i Gli artisti impareggiabìlmeq^^t-^ jtjitjti/ 
: La signora Bernàu ebbe ùnai, vera 
ovazione;àrsuo; a ^ ì r e ^ e \ c ? B 8 ^ 
ch'ella notili 6;noh sarà Sflconda ad' 
alcuna artista in tale paTtsi , ; 
y^Je'r diro degnamente di lei ci vor« 
rebbe un dìzìonarìo^dj aggettivi e sfo-

^ 

*aiLdflb,rosto,g|iah poco vaìb'Wpoato 
accanto a quelle strapftdinai'iaraente 
ifUtighlòre che gli diresse iLJS.?^*'*' 

mmedasimo. 
Sabato o ilonien^oa, terza o quarta 

rappresentazione. 

^ a) la Montagnana un caffettiere 
rubava; il p ^ t ì è n t e Cesare Carmoma 
un orològio del valóre di lire 40. Il 
ladro veniva iurestato. 

6)^4lhlSan Fidonzio di Montagnàna 
i soliti ignoti rubarono polli per Ur| 
50 al falegname Corradin. 
• Il>';*©!rHii|9«% Che f a r à ? — Il iSg-
colo dì Milano riceve e pubblica la 
seguente comunicaztóae dell' Ufficio 
Meteorologico del iV îu- York-IIerald 
di Nuova-lfort, in dutà 1^ gennaio: 

* Una pericolosa tenìpesta arriverà 
sulle spiagge d̂ )ii* Inghirterra -- della 
Norvegia fra il 26 ed il 28 corr.; sarà 
accompagnata da procelle, noviit̂ chio 
e neve al, nord. • ;: \ , 

« Gran tempesta nell'Atlàutt'òtì verso 
iU^^^di latitudine.»' 
.•fisìia ©S'^i.^éf''Oggi una scifi^ada 
a pompa: 

Rclìa.tua gabbia, o povero '1 mio iNTEfìo, 
Mi fai pena davvero;' -
E vuoi saper perchè?' .' 
Perchè in gabMa'ti'vedouoi'To IN TRE, iN,P.) 
, Spìegaziotie della sciarada prece-; 
e n ' t e : . . , . , ., ,••,;. ,,, , . , ; 

. ,, : Ester-M^nio, , ,, 

i.,}. 
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MM 

' • • 

• A'-:^ v > idei 25 
. ^ Maschi 3 

. . . ' i ^ 

.--lil^i'S 

,-', '. l ^'t^mi • glÌQr(o[ittJt!i(J;-U;Ì;m"r' 
E' iniitiler dìre^ eh'ell^^^éplicò' fra 

. l' entusiasmo del pubblico l'' ^iria dèlia 5 
- prigit ì i té.! '* ' <'^'^''-< •; '•- ' :•" '•. ' . y^p-^;^. *• • 

t'ilìppV Bresèìanf cantò anche _me-
glib deUà̂  birima^ sera: accuratissimo. 
^ • : . lirk'Xi'l '^ .: i • ' • ' . • • ; ' • ' ' • i ' .• H T i ' • • • • • • • • ' 

nei dettagli ' più minuti, certo della' 
.ellent 

• . \ ^ 

(̂ c»É3 u«a breve storia, concJuse Aa-; 
« tomo, che potrebbe farsi agevo(n)onte 
t;lunga,.,e commovente, raccontando 
,< soVttfto l^^oentesima, parte dei do-
« lori, della fortezza e delia carità che 

,,« in. essa sì racchiude » • r F ; 

é^'^ 
Ecco donna Eleonora. 

' 1 

I L 
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i. I 

Ddhnpt Eleonora Rufftnì, 
dell' iffustré roiìianziere eh 

à ma ciré 
e arrichi di 

tanti-mSèniWci^-'lÙvbri là letteratura^ 
inglese^ ben si .merita'un rhpnumento ; 

''disila pietà'dtìUe donne italiane. 
Ohi' non ha letto'il tóVfor 4nfpnto 

-e il Lorenzo Benohi9 '• ' 
- In quesiti due romalÉi**^ che lo 
c^l^jamerei, veraciasirne, istoriò —, GÌ07 
vanni Raffini SÌ compiace di pórre in-, 
nanzì agli occhi U figura nobile le 

^maestósa di sua'madre. - ' 
f4 ia signora illeojiava e r auna ve-: 

«dova dylta' cui , nuinerpsa famiglia 
« sopravviveano soli due tìgli, ambedue 
« esHiàti politici. La signora avea la-
« sci'a^/Geno'va; ultimo domicilio della 
« famìglia, e si era recata noi contQfj(i 
« di Taggia ove era situalo il corpo 
e più grande chó le rimanesse di beni 
i tIei'rltariaU, e dove viveva ritirutis-
< ijima.' 

• f ^ ; 

Ohi, non sento Voglia d'inginocchiarsi'' 
[dinnanzi ,a .§imiÌe,fìgura;:;4i^donna edi 
madrei per Riceverne la: benedizione? 

iLe signore Sanremesi meritano plau­
so e sincera lode per la nobile inten-' 
zione .iiì;irtoalzàré ù^^mo^umento alia 
madje^^Qluffini, ,onde eternarne la 
iiieuiori|7!lA^tchè a lei rimanga md-» 
nùmentò beilo ed imperituro quello 
inalzatole dalia pietà del figlio nei 
suoi lavori, , ' 

¥ * 

r I 

l i 

Sol^Òfaìi' ordine del giorno tre lavori 
drammàtici,:, 4̂ ^̂ *'̂ <* Pre^'ani, Con0 
iìosso p .ì Napple:^p,i : nel 1796, • * 
,mOo\\* Albertcf Pr/galUAÌ .^^Qvr&rì si 
è riaììsato dalU; cadutu fatta col Gio-
vinié^^Vffìziale; meglio ancora ha mo­
strato ohe.egU.non ||:er^,>esaUrilo co" 
me Usciav^&yspe.ttaré fCol suòlpenul-, 
timo lavoro. ;^a nulla più. . 
y. Il PregiaÙi'^credo lo abbia indovinato 
è criticatp ginetauiente Ferdinfindo 
Martini VÌQ\ Fanfulla della Domenica 
quando dice al Ferrari: . 

e II terzo atto tu solo puoi farlo in 
Italica, Il prithò pochi potrebbero, il 
secpjiidp,,e il quarto,anch*!io farei e il 

uinto .|jQ|} vorrei fare r— scusa — 
nemmeno ìb. » 

Per quunto ne dicano altrij io ciò-

, sua parte egli è cosi eccèllente Faust 
come ottimo Vasco: è,davvero un ar« 

, tìsta come pochi ve u'hanno. 
\ : È il.Barboni ? v - ' ' . . J 

pime^so conipletamonte della sua 
in^^s^^i^iititìfevieglì è ^m 'Mefistofele, 

'i ecdelleiite,r;e5t||i^timantiene àll'̂ lt̂ ì̂szà'̂ ' 
a sua brillantissima fama. • • • 

; • Secondò egregì^h^ente la i brava si-̂  
;gnorina Da Ponte Preù. ' ' ." 

L'appendicista dirà,stassòra più dif-
,'fusamente di, tutto e di.tuttiUió rih" 
noverò al bràvisaimÒ-Qi^efice, maestro 
dèi con, le più vive felicitazioni, le; 

do che Paolo Fèri^ari' abbia oramai 
•-quasi completatnente percorsa la sua 
,paràb6la, è sia già in'decadènza^ ' 

il ijftvori coìnae- U. Goidoj^j, la: Medici^ 
' nw, il Panni , il Codicillo ed altri, gai, 
,j festevoli, che vivranno molti anni an­
cora, il Ferrari temo noiii.nefi*rà più'j 
e meno ancora ;di Quelli come il|Jpj|(e|-

ilOfiirSuicidio e le Due Dame,Ì|h8 io 
reputo bellissimi sovra tutu, '-r .'^j^' 

Si osserva che tutti quanti gli'scn 
tori gilfÌ i i^a*lnòerto^ punto,-deoli-' 
nano senza più rialzarsi: Feirarì se, 

.*guita, dirò così, questa frttaie legge 
iiìsiologica. . ,1 ' 

Cosi non credo sia;|pl%ncbgiunto 
al suo completo svolgimento tìi Già-; 
cpsu. i l Conte Rosso non io trovo la 
manifestazione piiì' bella del suo in­
gegno, e sono convìnto che egli darà 
alla drammatica italiana làvbn di grani' 
lunga migliori à questo, come danno 
diritto a irotendarlo quei versi gra-
ziosisaimi che nono la Partila « scaC'\ 
chi e il Trionfo d'amore. Da Giutìep-
.pe Giacoma attendo ansiosamente W 
Senesi in esiiio — lavoro, so non erro, 
che sta ora scrivente "^sperando che 
li nuovo diauima vfftga a confermare 
ìi tnio apprezzamento. 

Quanto al Gessa dirò, u :proposito 
del suo poema dramtaatico I NiÀpole-
tani nel 1796 ch'ebbe incontro molto 
infelice a Milano, ch'egli potrà darci'. 
lavori letterali come il jy^r»»e, la 
.àleopatrct ed il GiuUan&t da ammi-
ruraìHiper la robustezza dui concetti e 
per lu splendidezza d^ì vorsi, non già' 
dei dranimi. 

Femminei.' 
^taràt;^a^*Fèrrato--!BeVlitÌ^^tG6ltr(f 

de fu Giuseppe danni 61 mdustnat^to •; 
iconiugata — Un bambino esposto,' 
dell'età;di pochi giorni. :Hv ' > 
; Entrambi di Padova. '̂  'i- ^ 
; Ran(:̂ i,n Giovanni, Battista; fu Fran?*-
Cesco, d'anni '6,1, .viìtico, vpdovo ,di, 
CervWre^e'Santa Qr^ce -?r.f)iitou-Pìn-''> 

sta, di anhL.tì8, v!Ìlioai,,^dova di 
Majaniga di Cadoneghe; *«^'^^^^^^ 

• î 
sgSifcti 

'W^' 

' . I . 
• \ - ' 

• ' S - ^ - - / . .• 

"ft3©ftlk 
Il tempo utile per̂  gli ;^rruplamenti 

^•^^4^ttlil}^'^«:'*^''^^'P=^^^^ d'Asci ̂ :̂ : . 
prorogato â t̂uttp̂ îĝ  marzo. ; ;; 

„ . Nei dircoU" Cà'iroVmi éi cCnlinue- ; 
rebbe" a : sostenere! coma deciso^ilr1^ 
chiamo dìjRlaccìÒ da Tunisii^' 
' -1--; Si parla d^ha- proposta, ch^'da^*^^ 

rebbe l'ordine seguendo aì^Jàvorì della ̂ ^ 
Cartiera : venerdì cominòjlrèbbe'^Vl di- ^ ^ 
Bcussione sul corSò forzóso; seauireb-
bere 1 provvedimenti a tavore dei >• 
comuni di Napoli e, Roma;; la legge. , 
eìettoralf.^^^i, fissere^bbe per le,sedute ,̂ 
.ma^v^Vine, cbe nq^jsarQl^fJ;^^.: più^ d t 
'tèe;;.pei^,^^6ttirnanas,i-i •; ;-n^j;',^-' ' ••.• 
, : Si ripetei la voce'óh'e'Uppeh'a esau-. ,. 
tritai"'la disciissióne del progetto sul 
.corso forzoso, Morana sarebbe assunto 
ft; segretuvio generale dt-ll' interno. 

L i >• -^m 

' U tèaii'o del Gossà/'tó' vedo v.olen-
'^tieri nellW'élegunti edizioni'del Cusa-
nova, non ^suUe.^cene. i— E dtìl usio 
•parerò, mi sembra sieno la maeffio-

m P n z r d è g l i italWnV, che ha posto ne 1 
dini.0nticatoi6«^ÌMramrnikuddel;ti, tran-i 
•uè la AfessaUìia— l'unico lavoro di 
-Pietro Cos.su ohe, bene eseguito, può 
ancora, lièvemente sbadigliando, sen-

^ Itirei... 

: - j i i i . 

- - ' ^ • " -

• • ' ^ 

'P: 

Queste sonp le mie idèej;'ch,e 
getuitp giù allameglio su,'que.ati tre 

ivalentuominij'dePq'^*^* ^^^ restd'am 
imirol' ingegno elettiàsirno ; ritornerò 
ditìtesamenttì su,.,c.jas^^,^|,^^|(^ossima^' 
mente. - ' ' ''"^' ' * *' '" ' 

•>ytr'i 

' ^ ' . • ^ i>W - . . ' s A 
• • J* ̂4 v̂  ^Vr ^ 

LI 

I Signora lettrice/ha eira naai sen-
tìto eamtllo Sivori. cqlui ohe ha. rap-i 
colto .1' eredità del, Pagatitnin^ 

0 lo ha di già aentito,^^., allpra lo 
ÌTtvie ^paf'ò'e sarebbero ^u^t , ; , , 9,. non 
lo ha seiitìto mài,i'o, ftliom.-.camft.PP-' 
trai io dargliene un'idea./ ;. 

Sivòri, diceva, è un mago: egli fa 
cantare, parlare^ piangfìre, ridere u 

E presto detto ; rna ,bisogna î verlo 
'sentiLÒ suonare almeno Ujia yójta, per 
farsene un concetto adeguato,' , 

In questo mese ho jty^u^ty^ fortuna di 
assistere in Genova a due suoi concerti ; 
uno alla sala ahe s' intitola dal suo no-
me, r altro al Politeutna Genovese. 

Il pubblico, qbandb^TiIbna Sivbrì, 
rìotì applaude, non ÌA dei battimani; 
va in delirio, è un'ovazione, è un^ii 
maggio ch^ read^ al-Geuìo. 

I " 

» • • 

^ \ 
^ ' i 1 ' 

. • ' 

http://Cos.su
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^ Ai primi de! mese sarà dietri-
l)UÌio li *ìii"vo Libro^iiVerde. 

— Il nostro governo concesse un 
Bussidio per là istituzione^^un espi,. 
tale pegli italiani a % ^ s % ' ' 6 % -

'-A6 

I • - • i . " . 

-> - '—-* 

Il Governo di, Vienna espose final' 
inente il suo nuovo progotto di rifor-
nie agrarie. 

Esso è ispirato a uno spirito djì 
reazìdné econdna,Uìa/toglÌQ al contadino 
\i capacità cambiaria, restringe il dir 
ritto di frazionare le possessioni ru­
rali, e ne abbassa la tassa ereditaria 
e di trascrizione. 

-i- Cluseret fu o ^ M ì i a t o in con­
tumacia a .due anni . di .carcere ed a-. 
gOOO lire di multa ; il gerente , della^^ 
yiandllaisB ad «n anno di c^|^||,^e,d 
a 2000 Itre'WmuUa, por articpU.che . 
offr>nr];>no l'esercito. ,4. 

-^ A Dusseldorf err-tiola una peti-

pug'".4 Vincent do mon<i».ano iutérViazio-, 
nule e Irt riforma della legislazione 
bancaria;:- "' '" ' 0 -̂  , ."'./ "'•: 

Il mmistr^i^i^Mcfi/^iam .promette dt 
rispondere il prosaimo lunedi. , ;"" 

Sono "presentate le relazioni da S' 
Wy7te«t sopra 1* iàtitùàione della OasSà 
suite pensioni civili e militari e da 
Morana .sopr^^bolìzione ^el , ^ r s o 
forzoso. -. ' ^ \ k ^ ' ' '''••' •'• ' 

Quindi proseètelt^^à 4is(^ussioi 
della lègie per 1% modificazione di 
Oonsigl^lUapÉ'iore; della pubblica ÌT 
striizioneV/-'•'- '-"" 'm^-
iilS^aiElal svolge, un ^uo òTOré del 
riorno ler 'dMifeŜ fifre hon sri^?ssi àllf^ 
iiscussìòneudèffli ai'ticoU è lâ  1 

^ ^ ^ ^ ^ „ , ^ , ^ ^ . . ^ ^ . , - . ^ ^ ^ j i ^ ^ ^ ^ , M - , 3 3 ^ àraES!3l30S5Rtetì3àSteffiS^S33?JfflKS?';w:C^;3SIS F j ! . - ^•l^ fy^-rjt. 
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• £ ? • • 
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.^^ì-^ 

J I 

'edtiict dfi giorno-^7 -i :. 
Annunz'-̂ Sisi una ìnterpijìlanzaiiii?o• 

manin Jacur al ministro Baccarini 
intnriiO ulte rotte ultimamonie avve­
nuto neUtiÉlacbhipì^St^ìhferiorè a Ca-
gnoia e*f*Ontelougo, e sui .provvedi-
msMl.che intenda prefidere Wr ri-* 
medìnro e prevenire r'dl^astn di tal 
fiû ne e di altri che attraversano la 
proy.inctaedj Pìidòf.var-. 
• Il...fialiiiSst-r«>..Ì|"«»« 

df ii'nmtìdiataijientedtìplorando ì d^unr, 
sÉeni^^da l i u ^ y privinliu, W ' , ^iu ; 

ni)tttPpeUantè^^^ dei genio 
civile^^dg'.;iri'iqn^la congiiiiiturB'j e 
q«ftnt^S^e gi^sU'ftcando la 'dondoita' 
dell'amministrazione centrale'chb non ' 
màncè::faliid^S4*P^ :̂sUo'i di prrìvvtìdiÌT«Ì̂  
sepzaindMg'o fìii>)qjUi«n.to! i;!mé||i dtìlA 
UJŝ ncio lo compoitavano, menlrs era 
doièntoidi: noN aV&ta*ia.vutd;Uimó'dò tìT 
liijarareìquainito a8Spr«tament;6Uocciy-''s 
râ ft. Confessa cbe lo stiate delle ar-
giàiture.dei nostrififtumi' più° .minac-'; 
l̂'Isi non •PAgg!iUn̂ fî ùn;:%esàunp idogo 

taìd araldo da raSsieùràre, confessa 
jUresi che coi-mtiZ^^;^dJAaTÌvdBl";|[^^^ 
lancio non si ^ossoijp^^fttre opeî ;© pie-
namontfe efficaci e durQvoji. Egli pre-
sentov a codesto scopo;'speciale^ disefe 
gno;di ilegge, :f.^n';? f|t;e.s| ch^ eiso/ 
venga' approvato, assÌem6''UU'iiiterpel-" 
knle, non trascurerà di,;. d(irft^.lB^p^H 

•i portane disposizioni perch.èj^a provin-. 
' W dì Padova:.poss^^4^(|l;^;^^4vantK 

non ricevere .disastr!,,„maggiari.. ^ -- '^ 
, I tomaaaÌ« ringrazia ^ i l ^ M j U l t ì 

dalla risposta data e spera che ayra 
mezzi sufficienti pei provvedimenii'ac-
ceh'fifti,- . , • '̂ v :'^;.- '.-'•'-• 
Rinunciasi una interrogazione, dii 

Fusco Q'Capo akminiatrb delle finanze V 
sopra ledisposizioni che'iiitende adot-..,̂  
tare rélfitivaménte aglj impiegati del'' 
DAZÌO colnsumo nella città' di èJàpolif • 
ora (lasiìati sotto alia dipendenza, del't 
governo?'''' " •̂-̂ '̂" ' •••"•'• 

gì 
discussìòneidegli ai't|cc^li 
'»'eng%*>^»nandata alla ^ Commissiòité 
perché tOMend i . Quale farr essa è, 
egli non pilo accettarla, non perchè 
creda non sìa desiderabile qualche, 
riforma, di cui egli ai dice propenso 
ad ammflt.ere V opportunità,, bensì 
perchè qualsiasi riforma avrebbe db̂ ;̂  
•vìito essere j^recéduta da studi fonda|y 

.sul vero, sulla esperienza^ediligeti^éf*^ 
i^eix^^to&t^si dalla Oommissioi^e, Ciò 
non fu lattò .finora. Le^^orme orap 
propnstfi, yocondo il;#fEpa^^~8Uo, ftón',' 
rimudiano punto agli. Inconvenienti là- ' 

/tneVitavi dal relatoreLeji,posson6 inolili 
tre appuntare di.Darecchio laciineclie;. 
il ri^latore lascia alV:arbitrio del mi? 
niatfovdi riempire: D'altronde 'i'i^i*iC 
aìJposti! d y ì M ^ V . e h è : V > ^i^^cédet., 
ter^^yConsìgliò superiore per trame 
moiivo di precedere alla modifibazlohe 
non sono fondati, né ptìr nmmett'én-
doli sarebbero ^ causa degli inconve-
Jìjienti che.vei^iflca^^i nella organizza-
gsionê  del pubblico insegnameli^-
:̂  ÈsaSinà il consiglio superióre t&ntd 
nella sua istituzione,, qjianto nella at*, 

^trfbùz'Sni eoHfilrrt^li ' d ^ regolamenti 
'dBri§64 è 1865, nonché dalla .Ifeg^! 

^OtsutL e, giudica presenti màggiòn 

roeprclls ^JM^che la parola rem 
tegrazione non hì^M, prega di conside 
^are trattarsi di legge dì umanità a 
Speltata da lungo tèmpo. Spera oh, 
PanialèoìiiMM^ insisterà nel suo emen-

: # a s ì * à ! è é a ' S iifisiste ma l'emen-
damerito è respinto. 

Approyansi gli articoli 1° 2"*,^^^ 
IB^IsìtalS (?rede cJiì^^Nrticolo W^O' 

stituisca un privilegio, propone un e-
mendamentoi; che in seguito ad osser-
vazìónf dî  Ùepretis^Gd ^tgi,,: vieneyE;e^ 
jspintòtlL'art. 3° èlvàpprovato^ :4i ;-
'^%lbViuo}si che [l'articolo 4^tr<^yisi 
!n';cdnlradizione ctf|i le leggi ''prfecé-
'd;èhti ,ci»ê  aBoliscor^oM ratizzi. ,̂ l-̂  

I»©fir«Sls dà spiegazione. '-• y, ; 
'̂ ^ Approvasi|lW^t. ^ e J^rimaneuti 
del progettói | 

Domani seduta. 

dra veiTebbo surrogato dal contram* 
miraglio Di Buni. 

— GMeolasi daU;^|*ef?a che le rap-
ireseittanze al Corni zio del Ì0 ascen-

deraWl^ad un migliaio,' 
Corbotta torna a deteriorare; 

- I 

reve comincierà a Milana 
presso quel tribunale il processo Ivon. 

I • - • H '.--.v M. 

i i: .>n'&:t^ot^^ 

•- > 

Yfl^iS'IS'^ 

I _ • • 

' • ? 

Ì-..Ì- •• '-^•1 ! • • ! . • • . ' . ' f ^ - * ^ ; 

impiegati postali d^vo,np,.ave,r;if4tteile.v 
^grasso risa nel trasmettere due car-
'lolirìe postali. Sono'Cavallotti e Fer­
ia rv che si gdno^scambiatfìj dafanciuln 

, Ioni due scherzi poetici.—' li Cavai-
, latti scrisse a Ferrfri che ;et'ftia,Tori-
^lio a- mieterei gUìwrflpri dell' Alberfo 
Prègàlliy Cjùésta caffolin»Mche ^ VAf^te: 
D»*amma<ica riferisce :. ; : 
- - - , 1 - - • " > ^ • ' V • ' 

Favolino, PaVolifto 
iò'ii mandp un̂  basino 

•''\'- per il discreto'^sitiiccio 
^ •: 'dCqutìl tuo lavoruccio- '̂  . ' • • ; 

se cosi sempre proseguirai 
uB bravo a^tols d|;ventér^iriì • 'i 
e papà e maina consolerai 
••"..-•̂ '•̂ •' • '^' tao .GitóSoi-Ti 

^"^Nel Ìà79in 'Austria"a>^nSS,4^,000 
subaste di fon̂ dì rurali ài cui Ì8,000 
per arretrati di tasse erariali varianti 

; dai 5 ai 50 fiorini. E poi sparliamo 
della nostra Italia 1 
,..^ Co.nfe,rma3' *i*i.e gl^.stu,di pei nuo« 
.ylfóonilni tnrco-iiSififenegrini-tìort sa-

• ^ 

ranno ripresi che dopo la stagione 

" ^ ^ ' ^ ^ . i i ^ ^ ' S ) ' * ^ ^ . P ^ . ^ % ^ a spedi, 
alone ,p,er',l* Africa...oenfciale,, organiz-
àata'iduL FB^dlle'.' .*••''•' ' 

I ' 

' , • 

* • r ' 

ru-.^ 

éuàr^^niJcltTdi biioTV̂  amminìStt^zìpneV 'J 1^^S< In pr6mìtfW*%m diporti . 
^rbii^òzicmà SfeMaStiòà' <^h4^^ q^e^;^ J.:^ \] q^andq torni àrto/mó,'^ 
che sorgerebbe daUa legge' in d^^ 
•sioné. Egli dichiarasi cohvihW'Wò 

I ' . » r S 

/ I 
Aj b if f 

tv prorhettp di torti 
' u n bellissimo schioppettino-, 
:"~ da ma^zar quéiruàéUi'no. 

u.. 

"' ÌPABiai, 20,v-^ Il .cardinale f^mì-
bert( in una lettera ,da^ Ì̂ul .indirizzata 
ai deputati,si esprime contro le di'-
verse proposte fatte \da.. due anni a 

; q«esla:^part^;^^riChe;it6rjdqnd a nnitare 
^̂ l,̂  economia religiosa del paese; quindi 
; invilaj deputati a, non sandir^ prér 
nrìàturaniente'delle,innovazioni, mu di 
^^^{e:ial,gov(erno la,,,cur^^di Hiudia-
ró (Questi cambiamenti, dVccOrdo co 
l'autorità tìcclesi.istica,,. . - .̂«-,,: .•.'•ÌÈ , 

' ' PlETRÒfiUKQÒ, i f : - - / - t ì ' tratta• 
.tive coi-'lyaticano:, hòiìpsoHo ancora; 
terminate; Mossulof pi reca per-oìò.Xal 
Epma. , 

COSTÀ 

iìunziata era unif^tupendo «pettalM^. 
il porto illuminato, fuochi artificiale 
Arrivati a Salerno nd ore 3.30: i so" 
vrani furono ricevuti: alla stagione e-
legantemente a d d o b | ^ ^ ' ^ t t .fttte-la 
autorità, da tutti i sindaci della pro-
Vinciaj_ da signore che ofTcimno mazzi 
di fiori: alla regina. Le vìe dalla sta­
zione alla pr^Mtura erano pavesate 
ed affollate. Sul-passaggio, dei sovrani 
pioggia di fiori ed applausi, frenetici. 
I sovrani ringraziarono dal balcone 
della i)rel^tt?jraj^Il||egj:icevettè il ve-
Bcovo, le autorità, 1 sindaci^ i l depu­
ta t i ^ ' le società operai^i^ja^lregina 
ricevette la dep'utazijjné^'Cellelscuole 
femminili. Il nphjplpiò le offrìltm ric-
chiasimo albuéii. 11 vescovo offri un 
reiiquàrìo dVrtf."! sovrani ringrazia­
rono ima Beconda^^yoltft'-da^ balcone-
^Quindi rfecRronsì' IP'Casintf;'^ed*al tea-
iv<ìi:om f\x> serviiiìo'iuno splendido &u;̂ -
/ef. Ritoltiti alla stazione fra : conti-
,hui.applausi, partirono alle 3,30 per 
iN^polivi-'All'urnivo a ^JapOii' ad ore 
5 e veiiticinq.irfi Vhihu'ti la stazìiìne era 
addobbiila ed^JJumjtt^^ 
Furono ^rìceviitvMMùtt^ le Mtorìtà^ 
e dà f dla'eiKirme plu'udm^te, I'|ovrani 
recarfìiisì ali ̂ HÌHU^ prf^ftWacciare 
il jiiiricipe di Napoli che è quasi gua-« 
rito è cbévrestierS '•^•^N'̂ polll P*>ehi 
giorni ancra . I Rovra'ni'̂ ^piirtoiig^^per 
Ruma Hlle'6.15;;TiiUe:,!è autqntà, e 
fulld in^mensa, lì ;itteni^e alla stasiiòne 
per Hpplaudirii nuovameaie. : ' 
fy^T'^^'r^-'^r"' '""'"'*' ' ' ' '™'™™™'"''^ iij,iii,.n mi. m y y m « ^ 

^PfF. ^mnùjmréttore/' 
l ' i I-- ""^ \ ' , -

ANTOI^IO '^TKFkUi/'Gefenfè ré'sponmhile 

li 

ino cóli la isèauentè' cartolina: 
. . • * 'l •• , i \ ^ - V ^ i . ' . V \ '•••••- '• 

liberale, è di fatto retrograda e. ntici-' ^f E P§ólo Fe^ra^i rÌ3pondp?^a da To-. 
MdÌ4?lHg^^^ififiacc|o pef imnial^^ •'" - " - '̂  " 
e j i minor aut%àt|,^iyii.coiì^li;o,stosN 
so, pel che egli ha 
mandata 

,fiUiB sostenne 
sbàttuto 
su«tS^dtUtofìSÌg\ìci tìU^ 

^sèguen-za! dè!la'1'.tìUà*'̂ ì̂Ai&mirift-deferita*'̂  
eBclusivamènEte^at-minifi^ifi'^ {>¥^olt9 ' 
dimostratt):SndMe>flutì deHbM'â tìo'n;ì.̂ -*>''̂ -̂

.Ì}Wl^^^c^«Vi4,,gpnhaÌ9.>^iiìiPegpzì^S 
Rispondo a!lal|sua cSHolina ^ ""^^im^^^^ Mì^m^mmmmfif^ 

; .Àhf CoUissiimo signor m a e s t r o i ^ " , ^ ^ f l ^ ^ W ' ^^'C^-j-'^^^'^^W^'--^-' 
M ìei •^irs^fnti un g?an destro scutesi la proposta . a ? , : ? l m t ó 1 r n-
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, £etlavori àalla Óartl èen^&ia. ^̂  .>r • 8lrarer^i_ sacramenti e celebrare; la 
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IHj l 'da codesti^'faftìianti -drinoii':' 
do commesso ii0ìi^^ftbbia''ms£ftcaid • 

i I . , . .<̂ i M COSÌ'bel complìiÀ é̂À ò̂̂ ' 
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'%n ai dijmanda'irbis'a llìl; masi 
•vorrebbe che eglfrion sÌTerniasse più 
dal siìdhàre -^ dal muov«rè,ìl suo ar-
cheito /atato sulU magÌGJ|é corde del 
suo vioìino. Come sono gi'azio.samente 
stupente'ie sue fantasie su! Ballo in 
î nascher«, s\x\\vk.^Lucia di Lammer-^ 
'̂ '>|n ,̂3al Carnevale di Venezia! 
J^e^iaia'voientie^. U, raccol t i f^ '^ 
lenziosi ad ascoltaVè le snévariàzioniìl 

°&-Vè,FoiUe ^pàgnuoU\p^:'^f\ka^,M^: 
âsia di sua compòsizigna •^JqKi'nòn'^ 

crebbero andare in visibilio'.? ; ' ->; : 
li mio povero in^egrio non si prp-

t'̂  a dare unMdeà agguagliata alle 
fpressioni che ile ho;rtceviito; dico,̂  
lolo (juest'o, che se potessi, volerei é 
'iirigi, ove si è recato il grande mio 
•oî citladìnoj a sentire nuòvamente i 
uorii del sub ^violino, ad assistere ài 
'"Âvo suo trionfo, - . / '̂ 

\ h M teguìtòkdeUa' discussioiìa te'• fei 

''"^'^Sèdiità del gior^nàWÌ 
7'^otasi a scrutinidg^p|||<c> i),̂  pro­

getto per r avoìixamerltd.nèl pfìra.oaa-
le della regia marina militare. fc:. 

Riprendesi là distìtiésiòne del pro­
getto gdir̂ f̂i gli^^inapiegatì dei cessati 
consigli degli ospisL^ella provincia^^ 
meriaionalf.i ., , , . " ; . . : : 
•> |Piìttti»l«5fflSBS sostierie'^che i detti 
impiegati non hanno c^rftitece gover-; 
rtativo, e quindi dr iipiat j^otersi par­
lare di, reintegrazione. Propone un aV; 

griaìoWéméndamento ali* articolo 1** del 
progeÉtof 

I 
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Davvero; che il rumore fattóintorno 
•j'a lamos^ Sfrennot-AìO.um deÙ'Àsso-
»,F'on3'della Stiimpa, mi dava dirit-
c»';ad-aspettare qualche cosa , di più 
»e"o, ^Lpiù.originale —quaiciiTOèa 
' niigtiore. " •'. . • •,., 
Io non dico colla Farfalla di Mila-

° che il, :volume pubblicato sìa tutto 
l'UUo e inon valga cinque lire — 

'^«;j"'^ ^tBIgiua sul teàtit^^: rnUaBese 
1 yloto Arrighi; che io anzi queste 
agine le pongo fra le più meschine: 

ma^délla'ganga ve ne ha mòltis-
^una, mischiata a qualche lavoretto 
'escilo, a Iqualche scritto mediocFP 
diente bello. 

Ganga ii-òi'i/idiSt 4bl Ferrari ; gan­
ga parócéìirsònettliiirai quali quello'* 
^e^yR^,Amicìs ; ganga mqlte pagine, 
coràe quelle del Pompiere, eparse qui 
e coià,, tanto per rimpinzare ?U vo­

lume... ,:* .•;•;,.„ ^ • V,, . 
Medià^FjlI^; le, poesie dei Rovere;, 

,4el,FiuiaatV e del,-^i^osa; i so^iift^ 
^̂ del Rapisardì, del Pàitiz^cchj e della' 
SSaredo ;: io/ Zio Fitippò di' Edoardo"; 
(Arbìb)^' raccDntìnal;̂  ammod9:^iie v pia;̂ ^̂  
C e V o l e . ; . * ! ' . ; •„ \ ( ; • . ,;•• • • i " ^ :';' "• ••'•• 

Grazi^^a poi^^v musica | curioso 
qualche •ftutogrà^ comò quello del re 
Menelik; dégnp di noia; ujib schizzo. 
•^' TianqliilIq^Cremciha; §!^lé il saggio-

Una statistica del giornaiìsmo ità#: 
liane.^ _...-,• '/:'• .;•/;"••"';-, v:\ :;.">! K 

'B>\^QÌof4Si^- strenna-Alhum poteva"* 
essei-e 4i,grari--lu i-com» 
pìlaton^^^pptèvauo tr | fel |^ |re molti 
scritti e ricercarne invec& altri di; 
buoni scritiprij/ di giornalisti valen^' 
tìssimì ; pérS^àccéttiamòla come è u-
scit^ évjftteciamole^ tuioii^^.viso, forse 
alla fiue/W'quest' anno l'Associazione,/ 
della Stampa potrà ripetere il tenta-^^ 
tivo è eoa miglioramento. "^ 

:> 

ft-

- 1 

't 

à hoa mi mindi lo: schioppetto, 
Che a-servirmeiiS sarei metto^^'l ̂ *̂?: 

. gonj^e^^il ;manf m(idet'fl̂ è.;4Ĵ '̂ ^̂ J'ì̂ *î  
hgà per/le sue .barricate; //•'T' 
lol farmiin reg^Oj còmeliei dice,^-

Mi mandiì dei Cdya/fd(ii e sarò'FeZice. 
tuo PAQJUQ-,;-

Scrivono da ,S. Domlngo^al. giornalldi,, 
••*7 -tr . DISPAI'V . , - • • - • -P . tS ìws ' . . - -P i .". .. 

Nuova-York, che ilcelebro domatore 
di leoni Kltjah.^engel di Filadelfiarè 
stato Sbranato da ufia tigre.,: 

yersò le ùndici di sera, I^eqgei, ch^'. 
da parecchi anni faceva parte del cic-5 
colo:Courtney, era entrato^nèlta gab--

fbia-delle tigri j.ai^vlidyisrtèrrtìiaato 
•• VJJJI _^^ '̂''̂ '?* esi'dispottìe^ ad uscire, 

?" uando/sdrucc'olò ;_umi;Ĵ ^^ glif̂  

u subito addòsso ruggenaoj; e lo morse • 
•al colio, e; ili meno di .cinque minuti-
^lo sjaranò dallaitestà 4rio ;ài pied^ : 

li:'corpo,doli'Infelice c|omatore non.-
era più che un ammasso di carne e ; 

•41 essa stritolate dalla bestia'feróce,^ 
quando-Vennero al suo^llS'ccOrso. I l ' 
circoio era pièno di spettatoti; alcuni '̂-
di queau, che avevano dei reyolvers, 
-tifarunó sulla tigre ,e riuscirono ad 
ucciderla, ci^ che permise i;guar"diani^ 

i rìtirare/iì'^cbrpo tìi Xengel dalia 
H ^ 

ve­
nuta "furiosa ad uh'trattoy.̂ /ê ^̂ ^̂  precipitò, 
su quella cheterà; stalla yccisai$ eólpì 
di revolvers .1̂ " la ^̂ iSbrunò coi denti e 
,Coll0: unghie.;/ ;/ '''[ b .,: / ' ; •̂ 

•ore;dr quésta ,-scena era^gtale 
'jehe la.massifea parte degli'spettatori 
'^uggìj spaventata. " ̂ ; 

ICol 1.° Febbraio. 'p.ì V. vicine a^ 
ipertoi neir All^ergo ?iAmal6ttè tina 
i pensione pel salo pranzo al tó-ezzo 
dr k 1 , t * S # ¥ ^ ' S i , Pagamento 

^ anticipatola''^* ••̂ :̂ v̂ !pr̂  ;,; :1 
- -Per, tìa^ggidr^''^ffl&Ì0do' del càicor-

•drenti aacnè giornaUéro.«<,.,., . | 
iv:B. U s e r VIZIO-di pensione èfieue 

aala.:|ìe4%saIe.;aiyiS.Qpj?a. • ./2376. 

^fei:^' i^^^'CJ«^^ ¥ %!'o-*Wpe u n i 
discussione' di cinque ore e mezzo ha j 

• téijminé^la^^Mpostui^V^indljqr^tU ^ i g r 
"Àia lettura; là sec^g îj'a >ietiura avrà 
miluogo,̂ p,pian;i>' :Tijittr gli ofatorì- eĉ cef-

tp HlGentfo e un secessiodielSàréarlà* 
ron<?.:ContrO!la;prppòsta.'•';'^ Wftri s^^^ ^•i : 

r . ^ _ t 

:s ^fy^mm^m^.. lersemi/̂ l'i-yì̂ f̂u"-
teatro di galai-*I*SavraiiiWi entrarono 

n 

:pa!;te superiore della gabbia. " ;"* 
; IT quel mornehto' Paltra tigi'e, di 

fÌ9|M'e ;alle)^|pedjzioni' all'-.Ìng|oss«,-

» eappelli à CÌIindro'di sfetà^ di feltro 
f t e à i si5hfusto dî> *e\ai^^detir dì&utù 
,<feltre^iìoscii;nèti#.'tìhié:if'GÌÌbuÌper 
, socieià j ; cappellint'^^^Aiibiulli iftàp-
pelli per sacerdoti; Vérmcrati ddcoc-

,ij,V 

Altra .proiungàtà%;ovazio^B^^ebbrlilògo 
durante (Mnierraeazo. l-go^rani usci-
rbrio dalj'teatrd^ ajla'^metà'del jecondo''^-
a'tto, applauditis^itnif Partiróiìb sta^ 
inane, ^aiutatiidall^ popolazione plau|-. 
deute ed;bssequiati alla i^stazioné dat" 

; prefetto, dai ^indacb:-ft/da : moltjŝ  sî v 
g h ó r e : / . , ^ / . . ; •"•• ' • ; . : ; ' "" • l : •"-• / . '••• t 

LONDRA, 27. T- I-Boeì-ìfsìconcen*. 
^traroap4à,^/y^rgherstoóiiì()l aii^eaplo-1 
jratori inglesi scoprirono una loro pat-l' 
iuglja. Credasi ;una ba.tt„agiia essere;: 
imminente. . •' ,v / '-• •„ .: 

munì CI palli canipestri e boschivq. Il 
tutto £̂  ̂ i ^ e ' ^ i HBSS d i ' f̂fi&lisSss'I-

..i,̂ Ì|fii, •'•qui'i'ìdi con rllciriaWffeglBa© 
!ràa|»^a'iski» per l'aqweftte, (2289) 
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Telegrafano-da. Vierina al Din^to.\ 
•« li' ìxttichHo.FremdenblaU pubìiÙca 

; -> . \^^ 
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E con questo, pongo, per Uggi, fino 
al mio dire. 

Chi vuol toS8Ìre,,s«fdarsÌ il naso «i 
similiaf si acoomodi. s 

EMILIO F . 

un eccelle^fe. articòlo-mòltòsimpaircd 
verso A' ItatVa. Dichiara di volersi Ì'Q^'-

er fuori dalla polemica irredentista, 
convinto che il governo di Roma ter•* 
rà i partiti estrerfli nei liftiiti delle 
Ifegì e >* ispirerà ai, liguaidi dinami­

ci zi a che legano i due stati. » 
— Il governo francese consegnò al 

Baccarini il tito'o è le insegne di 
grande ufficiale nella Legìon d' onore 
ed una medaglia d'oro. ' , ^ 

-* Fincati nel comando della aqua-

BERLmO, 26i - r Domani apertura: 
^^'^aUsì^Uo ^(inoràìco, Probàbilman^' 
:te'Io ap|;i|àJBjsi[nar6ky II consiglio'ho-, 
minerà prima di tuttù/Vuna^Gdaiau's-
'siòhe permanente. --' ' • - ' t : '̂ x 
/ .Il^'gòverntì ^ii; pi-esenterà per ^ 'W* 
tò|o'Mue;J;rqgetti, riguardanti' là quo-' 
stions del risarcimento ih Seguito ad 
accidènti toccati agli operai e là'Ieffke ' 
BUI corpi drmestieri.-: 
,: VlBl^Nh: W. r~ h-Ahend Post an-
iàunzia che per jegi^làré la pòsca sul 
Lago di Garda lina ^comniissione si.ù-> 
iiirà in febbroio^a Riva. Z :%'^[ ^ * 
";• Il gov6rnó'''ìtàlìanò vi-sàrà rappre.'/ 
sedtatQ da Pavesi e Yeninr^ raiistriaco 
dal capo del distretto, diuRivU e Oà-
lievari.-/.. > ì^i^ •; f- v'̂ '̂ '' '- ' ' 
- L0ND:RA/;26.:k4lòuHe^partrdeiÌa 
tpi^rp di tondra, 'aperte ài pubblicò,^ 
furono'chiuse temen%sfeun attentato ' 
dei feniani.-•• /:', -^^^^^ .... ,, : 
^•^ROMA^27.,-T-Jl 'pmÈ dice: che^ 
circa la questione turco-greca sembra 
che le potente s) siàho^ mesSé'Icl'àii" 
cordo di lasciare alta Germania la 
tdireisione del liuovo negoziato che va 
ad aprirsi colla Turchia. , 
^ VIENNA, 27. -^ II; cardinale Kut-

,sclifk6r.,è,,worto. ; :^^^^^ • 
BERLINO, 27.;— Alla Camera là 

proposta Windliorst fu respinta in 
secónda lettura Con 254 voti contro 115. 

:^4l'0Ll, 27. — Lungo' il viaggio 
da 9'otenza, a Salerno, a Napoli i so­
vrani furbne vivamente acclamati in 
tutti» le stazìonii A: Campagna, ad E-
tdli, a Nocéia le signore offrirono 
m&'àù di fì^ri alla regina* A Torre Àn« 

TlAZZA CAVOtJÈ, 
:.I^Ìq[^,t|i'.C"pFesKaiaSo cosa «iSplo^ 

' /E- un liquore cheSktaiscomanda da 
-.80, ed I g i r i m i pressai ottfìuuti m 
/tutte.le'Esposizioni, alle quali com* 
parvè^'è (in;, titolo più ^ghé sufficiente 

•"per decantare le sue proprietà igie­
niche, digestive e stomatiche nonchò 
il suo pii\c6vole,sapore. 

,.: .Vendesi presSo?^'i*pÌ^ì^àH liquori­
sti, caffettieri e confettieri del Regno 

, • • ; • • : 2 2 2 9 

A cni suol vincere 
é l r^Gef>iuiafia«§ì&iiao, gli elaborati 
del celebre Cabalista di Vienna. Si 
consegue la vìncita éntro il mese. 

XVedi annuncio ir i. Pagina) 

DI A. 
In ' 1 .1 . ' 

In Piaizd Vit^rto Emanuehl 
^evVvkHìmkA ^e t t l i i aana-è aperta' 

lornalmente dalle. 10 antimeiid- alle 
pomev'idiane. Tutti'H^giòrni saranno 

dati alle belva due pasti, uno alle ora 
4 e l'altro alle ore 7 pom. 

Prezzo d'ingresso ridotto 

Primi posti cent, 50 l'SlGoadi c^ut. Sì& 
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^ 1 X ê inf&rijnità © spiTerenzei compagne tWnbiU del la Vecchiaia, don W t à ó ' ^ T ù ' r a g i o n e 
rd^itì^sor.e .doppchè là deliziosa ^ " • « ' " S ' - — ' * - .IÌI-.«.ÌI^S„«. «„„+I*. . ! , , , Ì» „^I..V«-; ,; 

buona 
^ _ 

. .E saa guarisco senza medic ine ' r iè purghe né speso le ^ispepsie^ ^gastri t i / gŝ ^̂ ^ 

K^iw^. 
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:.e .doppchè là deliziosa Mw^ulMsmla 4a?ttfeflctt restituisce saluteJ energia, appetito, 
digfjstione e buon so'rìnb., ,...•-.., .', \ ,,..<,?. . , >•;-,,••, • \ '- # ! » • 

fri 

i 
- m ^ i -

R 

• I 

; N. 80,000 cure , comprese 'que l l e di molti medici , del duca d^Plusko•w, della inarchesa 
^i rBv.èbanj ecc. , ' ' 

, 1 Cifra n.;.67,811v Castiglion Fiorentino^ 7 dicembre 1869. ,. 
h 

, , La-^Reuct^enta: da lei speditami ha prodotj^fbuQn effetto nel mio p^zieni^e, e perciò 
desidero averne altre libbre cinque. Mi ripèto ^on distìnta stima. 

. , P o t t . ppMEmCO PÀLIiOTlI. • 
i^ura ^. 79,422v.SerravaUe Scrivia l 9 W H e m b r e 1 8 : ? ^ * ^ ' ^̂ ^ "" ' ^ ^ f'"H'»l 

i^ 

;;il,;ntiig^lidre Concime'per la cóltivuÈJone, dfì!,i4»«'àss(i&; €Sé»a'@l»lìiói ^ '̂«à'tó, ^•Vggaii®, 

^%Cpmn^\om}^rJ!m f ^ m m N .QUANO qQpANYLlMlXIÌlD di, LONDRA, in vir^i 
;tujÌGl Còntr^rto;^f gi,ugpo,,187^^^ —, misullal. itiUm pete 

: ^ i,,cormF'>^o4'i^4K30,TopneUfte,^nP^^4vg^^^ un-rlgié'^sè «Si f i ' 'a '«Réhrt5 per 
i i t ì - :-{, ì M'"rn 

:fen.'Ji>W^^ R & ® \ F * ' V s o n z a SC9n|o, r9^,o,rnetMagazzeni.Deposito incSi ìmpierdarena. ^ 
.,:.,̂ »volgei*lì̂ a|̂ |̂f^a^^^^ ,, ;.. ^ :„.̂  ;̂ , ^,;,^,.a,, : 

1*1 II-".' 

Ji'.""-'_ ra 
.--^^ia^.S. Gìorpic>,,.N,M2,:ìCfenop^mnMÌft|en(t |)e«^^ d f e l 

i i i - , i . i i ; _ 
f i . - - - ' 

J f. 
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. GVm nw 675^^ 

• • > . 

• • I : ^ > * 

„ i - : te ' i ^ 'IMI; 

:; ; & , r i m t ì t ( o vaglia [>osinle:per una scato!« della sua ' maravigljosà farmiai .Ret}alenta 
:,Aral>icaj.Ui quale ha, leniuo. in vita mia moglie, che ^ne ns'à modera tamen te già da t r é 

anni . !Si abbiu ^.iVvU'i^v--,-"•-•" li i igi 'aziadieni!, etic/^ ' s r ; > - ; 
^Mli^iBfri tó 'CANÈVXKi^'rst i iMo Cffillo. V 

. ; - i - : : VeViÉ(zî  29 aprì le-4369. 
, . . ' : ì>,dott. Antunìo iScordilli, giudice a l t r i b u n a i e di Venezia, S/lil. 'B'ormoaa, Calje Que-, 

;^rini, 4778, da .malatt ia, di fegato. ..-.•••• -̂  • •'•••^' • n:.h ••inv^-ri-;^:i :.'.r: •„ ',^/i^^^,.^ 
Quattro volte più nutritiva^,che là carne, economizza anche §0 voltie il suo presso itt 

.aUrK..>.rÌo»edj,y' ' • ; - " ,,, , * . •; M^-..^-.'^ / . ; . . . - ; . . ; . ^ : ' ' ^ ; ^ ! _^ ̂ ^^^^lm0-^ 

ìslg'ér^^; l a vé^TH.'l^f^^'^'^s' '^' '"-^'^'- '^'• '^^^'^'^^^^' • •'" " /:; .- , . 

ft; Ben 3pedi^ioiiì>itiVÌììré'Vt^lfa postulo o Bigliet t i deU|i Banca ,Naz iona le . . , 
„....casa;a!ta3,ii|.^iti.i,w .JE CI* i;iiniiteai w. # . wim mÀiAM^/ér^mi^ mtì:0^ii:;: 

, Sì vende in t i i t ^ i l^jeni^àui^^^sd^'ì^ pfrinórpàti farniac^ e droghier i . ,,^ , , 

. j -

I r 

t, 
r i l 

Y 
AFFUMICATORE TOTSQE'ALB (CiPrblitl-EejiO) 

i II Jftimò èssendo aspiralo pernUrfl nel petto, por ta la 

vcmàRi 
WMmmn'WÀ 

ÀX)Q-VJ^ 

L^ 

^ I ^ 3 

lSS??^."?^K*tV:)SE^^'^*'?5r?^H^ ^ ^ ^ 

CORNELIO, PIANORI 
1 • 

MATJRO. in 
I mr^^t--—i-w 

i 
>J II l ^ ^ l ,1 rf \i\ 
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